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«La mafia spezza 
le coscienze» 
Il Papa sprona la 
Chiesa siciliana 
Il Papa, ieri mattina, e sbarcato in Sicilia, a Trapa­
ni Non ha fustigato la Chiesa siciliana, accusata di 
uno scarso impegno nella lotta alla mafia, ma ha 
spronato il «clero» a persevare per «sconfiggere 
questa piaga» perché spezza le coscienze Trapa­
ni, Mazara del Vallo, infine Agrigento In serata la 
polizia ha smentito categoricamente le voci insi­
stenti di un attentato sventato 

Quando si diceva: 
la piovra non esiste 

GIANCARLO ZIZOLA 

L a domanda di radica 
hta rivolta a'Ia Chiesa 
cattolica nel suo 

schierarsi contro la mafia 
segna un momento allo di 
convergenza tra cultura lai 
ca e cultura religiosa alle 
prese con un nemico comu 
ne la perdita del senso del 
I untano la banalizzazione 
dei valori il nichilismo ESVT 
interpella la Chiesa in ciò 
che la costituisce dalle fon 
damenta come annunzio di 
liberazione dalle potenze 
del male forza di obiezione 
ai poteri mondani fino al-
l of'trta della vita il martino 
Che in .sitili I L in e al ibria 
dt e nsuuui lui cui dei \c 
s.ovi comincino ad essere 
minacciati dal sistema ma­
fioso 0 per la Chiesa puro 
guadagno significa cht a 
misura della sua obiezione 
esvi e obbligat i a recupera 
re il suo originario statuto 
critico fuori delle immunità 
t dei privilegi che la porteci 
pazione €il sistema le elargi-
v i secondo I eterno scam 
bio costantiniano 

£ un mutami nto decisivo 
del ruolo itavico della reli 
gion'1 che si annuncia attra­
verso queste crepe in una 
solidarietà che sembrava 
avere dalla su i parte garan 
zie di riproduzione infinite e 
per stare in tema gattopar 
clesche Da questo punto di 
vista ciò che avviene in Sia 
lia ali ora dilla visita di dio 
vanni Paolo II ha il senso 
d una deriva che non scuote 
solo gli assetti politico reti 
gtosi secolari nell isola ma 
riflette e persino anticipa il 
destino storico della Chiesa 
nella società in questa fase 
della «civiltà secolare Ut 
Chiesa associava al suo 
compito immemorabilmen 
te quello di fond ire e assi 
curare il legame soi lale Se 
questo fosse a sua voliti prò 
dotto dalla Piovra il Sac io 
bastava a mettere al riparo 
la Chic vi dall ohbliijo di dis 
vociarsene Non occorre 
spingersi oltre la memoria 
d una sola generazione per 
ricordare che nel l'Ibi il car 
dtnale di Pali rmo Ruffini ne 
«ava in una lettera Ù'^ Se 
gretenu di Stato I esistenza 
della mafia resistendo alle 
sollecitazioni di Paolo VI ri­
volte a promuovere «anche 
da parte ecclesiastica un a 
zione positiva e sistematica 
con i mezzi che le sono prò 
o r i -d i istruzione di persua­
sione di deplorazione di ri­
forma mora le-per dissocia 
re la mentalità della cosid 
detta mafia C\ÌL quella reli 
giosa Lo stesso cardinale-
che qualificava la malta co 
me «una calunnia dei social-
comunisti» era pronto a de 
precare in una lettera pasto­
rale che nei giovani facesse 
difetto il senso della distin­
zione tra 'dolore perfetto dei 
peccati e dolore imperfetto 
tra colpa mortale e veniale 

Cloche in una Chiesa fer­
ma ali identificazione tra 
missione e potere funziona 
va allora come incondizio 
nato schermo ideologico -
«il pericolo comunista» - og 
gì lascia il posto sfumato I a 
libi alla verifica talora im 
pietosa e iiitocritica della 
nuda qutstionc del potere-
temporale nnno'ato ma 

non redento nella Chiesa 
contemporanea Per questo 
la Sicilia costituisce per la 
Chiesa uno scenario teologi 
co metropolitano la que 
stione mafia ha rinviato la 
Chiesa a misurarsi con la 
propria essenza Un area 
più sensibile di cristiani ha 
compreso in anticipo che 
I infedeltà alle ragion, della 
non violenza della giustizia 
della pace della vita con di­
gnità libera dalla paura 
metteva in scacco la missio­
ne della Chiesa anzi costi­
tuiva una perdita secca per 
la fede cristiana Da allora la 
mafia ha comincialo ad es 
sere inclusa tra le forme tipi 
che anzi la forma eminente 
del «peccato strutturale» Si e 
scoperta nel sistema mafio­
so la venta del teorema pa 
Solimano secondo il quale 
la Chiesa si sarebbe ridotta a 
folklore se fosse venuta a 
patti con un sistema che da 
una certa fase in poi ha di­
chiaralo di fare a meno di 
lei anzi di volerne la liquida­
zione Lssa si t> vista in certo 
modo obbligata ad imboc 
care per la propria stessa 
sopravvivenza la via più co 
stosa della liberta profetica 
come minoranza critica fo­
colare di cultura alternativa 
Prima erano gruppi esigui di 
preti poi anche dei vescovi 
a manifestare la persuasione 
che creare una cultura alter­
nativa a quella mafiosa non 
e per la Chiesa uscire in terra 
straniera ma ne più ne me­
no che esercitare la sua mis 
sione educando al valore 
citila vita alla Non Violenza 
alla critica anti idolatrica at­
letica pubblica Soltanto nel 
1989 posizioni del genere fu 
rono riconosciute come im 
pegnative in un documento 
deli episcopato nazionale 
su Chiesa e Mezzogiorno 
• La Chiesa deve esprimersi 
come segno di contraddizio­
ne in ogni sua scelta» affer 
mava il testo «rispetto alla 
cultura secolanstica e utilità-
nsiKa Deve essere profeti 
camente libera da ogni in 
flusso condizionamento e 
rietrea di potere mal inteso 
da ogni ambiguo compro 
messoo ingiusto privilegio-

V enuto per la terza voi 
ta in Sicilia per meo 
raggiare le comunità 

cristiane ad adottare in mo 
do più risoluto questa linea 
il Papa si 0 trovato alla prese 
con l opzione tra radicali­
smo profetico e reslaurazio 
ne aggiornata del legame 
sociale È il limite responsa 
bile delle oscillazioni del 
l antimafia ecclesiastica, tra 
condanne funerarie e diffici­
li disimpegni dalle antiche 
sacre alleanze fino ai van­
taggi concreti che si conti­
nuano a percepire da un si 
stema dichiarato «peccato> 
Ma scegliendo la via della 
«pastorale organica» contro 
la mafia il Papa ha in realta 
optato per il modello di 
Chiesa più antico quello 
che fa blocco contro il male 
da qualunque parte venga 
partecipa alla ricerca del 
senso e alla elaborazione di 
una scala di valori olfrendos 
in modo ispirativo alla socie 
ta intrisi 

• C ollalxiralore de 
•USole 24 Ore. 
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Scaduto ieri il termine per la presentazione: tante le formazioni in gara il 6 giugno 
Giampiero Borghini rifiuta il sostegno dei socialisti a Milano. Il caso al Consiglio di Stato 

La corsa dei sindaci 
Pronte le liste. Senza Psi a Milano? 

Natta ricorda il caso Moro 
«La De non fu leale 

ci tenne nascosta Gladio» 

Il 9 maggio di 15 anni fa, in una «Renault 4» rossa, 
fu trovato il cadavere di Aldo Moro Quella data 
segnò una rottura nella stona politica d'Italia, che 
viveva i giorni dell avvicinamento del Pei al gover 
no, interrotto dalle raffiche delle Br Alessandro 
Natta, allora numero due del Ha ricostruisce 
quelle drammatiche giornate 
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Segni si candida a premier 
«Alle politiche in campo 

con l'Alleanza democratica» 

È un autentica esplosione di liste l'Italia che si pre­
para al voto del 6 giugno Venti, con dodici candida­
ti-sindaco, le formazioni in corsa a Milano, dician­
nove quelle in lizza a Tonno dove sono nove gli 
aspiranti alla poltrona di primo cittadino. Dopo il no 
di Piero Borghini, che ha rifiutato l'apparentamento 
con il Psi nella citta di Craxi il Garofano rischia di 
essere escluso dalla scheda 

ANGELO FACCINETTO 

• • MII.AN0 La nuova legge 
sull elezione diretta del sinda­
co ha prodotto un inattesa 
frammentazione In tutte le 
citta chiamate al volo il 6 e 20 
giugno e un pullulare di liste 
Venti le forma7iom in corsa a 
Milano (alle amministrative 
del '90 erano l'I) con 12 can­
didati-sindaco Al via con 
Nando dalla Chiesa - sostenu­
to da Pds Rete Verdi Rifon-
dazione e Lista per Milano -
I ex sindaco Piero Borghini il 
de Piero Bassetti il pallista 
AdnanoTesoei l leghista Mar­
co Formen'im anche tre 
«pensionati» e due «lumbard» 

anti Bossi Non molto diversa 
la situazione a Tonno dove 
accanto a nove aspiranti alla 
can ta di primo cittadino 
scendono in campo 19 liste A 
Siena la Rete non è nuscita a 
raccogliere le 400 firme ne­
cessarie per partecipare alla 
competizione Intanto nel ca­
poluogo lombardo è riunita la 
Commissione elettorale cir­
condariale Deve decidere 
I ammissibilità della lista so­
cialista dopo il rifiuto dell ap­
parentamento da parte di Bor­
ghini K nella citta di Craxi il 
Psi rischia di non comparire 
neppure sulla scheda 
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Ruffolo 
Nuova casa 

per la sinistra 
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ASS* COSSKSA, 

UN iHfè\i£«aAl£. 

H£f(eZZA ORBACI 

Ugo Palmiro Intini e in forma strepitosa Perfino ringiovanito 
Pare che le disgrazie lo rafforzino le sconfitte lo allietino lo 
stilila popolare lo conforti La sua ligura - va dello - e stata 
sottovalutata lx> si è penvito come fido scudiero ombra di 
Bettino Non è cosi ormai risulta chiaro che lui Ugo Palmi­
ro è sempre stato il capo Era lui don Chisciotte eqi.Hlaltro 
Sancho Panza Bastava fidarsi delle e irattenstiche teatrali 
Intini magro severo con quella vena di nobile follia che lo 
fa parlare sempre a vanvera negando I evidenza Craxi gras 
sottello fanfarone la tipica spalla condannata dalla natura 
prosaica ad un esistenza bruta 

E infatti vedete com e- finita Craxi Sancho disarcionato 
alle prime vicissitudini Ugo don Chisciotte ancora in sella 
vaniloquente e fiero che affronta le telecamere con sublime 
serenità come chi sa che non è la volgare realta il terreno 
del conflitto ma i sogni E infatti menlre Bettino impreca 
bofonchia e bestemmia il Fato 1 altro nell ora della cata 
strofe trova la forza di proseguire solo e composto la sua 
delirante cavalcata La tragedia gli dona anche fisicamente 

MICHELESERRA 

Siglato il cessate il fuoco in Bosnia. Irak accusato per il fallito attentato a Bush in Kuwait 

Bosnia, l'intervento militare si allontana 
C e di nuovo Saddam nel mirino degli Usa 
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Mìchnìk 
Quel '68 

all'Est 
A un quarto di secolo 
dal 68 Adam Mich-
nik, dissidente storico 
polacco, tra i fonda­
tori di Solidarnosc, 
oggi leader libertario 
nel suo paese, parla 
della rivolta studente­
sca a Varsavia che 
anticipò il Maggio 
francese Omaggio 
ad una generazione 
ribelle rimasta fedele 
a se stessa nonostan­
te le tante delusioni e 
le diverse esperienze 
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Clinton non toglie il piede dall'acceleratore, ma non 
avvia il motore dell'operazione militare in Bosnia Ieri 
il presidente degli Usa ha riunito il consiglio di guerra 
per valutare i risultati del viaggio di Chnstopher Veto 
di Mosca ad ogni blitz armato Accordo tra musulmani 
e serbi per il cessate il fuoco e per la smilitarizzazione 
di Zepa e Srebrenica Un vecchio nemico toma nel mi­
rino Usa «Saddam dietro l'attentato a Bush» 

MASSIMO CAVALLINI SIEGMUND GINZBERG 

• MW YORK Clinton ha nu 
mio il Consiglio di guerra alla 
C.isa Bianca per passare in ras­
segna i pochi si e i molti no 
raccolti in Furopa nel tour di­
plomatico di Warren Chnsto 
pher L America non toglie an 
cora il piede dal acceleratore 
di un possibile intervento ar­
mato in Bosnia, ma spìnge I al­
tro piede sul freno L opzione 
militare per ora si allontana 
Ha pesato la cautela per non 
dire il dis-enso di molti pati 
ner europei Ha pesato il veto 
russo pronunciato ufficialmen 
le da Lltsin Nessun blitz milita­
re quasi certamente sarà nies 
so in atto pnma del referen 

dum che i serbi di Bosnia han­
no indetto sfidando I Onu In 
tanto ieri sera è stato raggiun 
to I accordo per un «cessale il 
fuoco» generale in Bosnia con 
disarmo delle due amiate ser­
be e musulmane in guerra a 
/ e p a e Srebrenica i caschi blu 
potranno cosi finalmente en 
(rare nelle città devastate e 
portare soccorsi L America 
che sull'ex Jugoslavia prende 
tempo torna a guardare ad un 
vecchio nemico «Dietro il re­
cente attentato in Kuwait a Bu 
sh ci fu Saddam» Lammini 
strazione di Clinton sta valu 
landò una «adeguata risposta' 
Unraid? 

^ B Cari fratelli della Grande Sinistra 
I istituto dell immunità parlamentare 
ha una funzione precisa garantire che 
parlamentari onesti non vengano insi 
diati da magistrati disonesti Perché di­
fendendo i deputati che sono I e 
sprevsione della volontà dei cittadini 
difendei cittadini stessi 

Però nella votazione sul taso Craxi 
non si sono chiesi i nostri diritti si 0 so­
lo impedito che venisse giudicato dal 
la magistratura ordinaria un possibile 
colpevole In questo caso la votazio 
ne non assolve I ex segretario del Psi, 
ma apre due possibilità 

1) Cra>ci e gli altri inquisiti dell in­
chiesta «Mani pulite» sono assoluta 
mente innocenti e allora con questa 
certezza se davvero vogliono il bene 
del paese devono tranquillamente af 
frontare il giudizio del giudice E ma 
gan potranno smascherare un infame 
complotto ai loro danni Ma scusate 
mi ordito da chi e perché' Ci sfugge 
sinceramente ogni possibile motiva 
zione e mandante 

2) Oppure e questa purtroppo e 11 
potevi più credibile molti parlamenta 
ri che in quella votazione hanno sot­
tratto Craxi al giudizio del magistrato 
1 hanno fatto per salvarsi dalla galera 
Ma cosi hanno rischiato di esautorare 
il Parlamento che a queslo punto ri­
schia di non essere più I espressione 
della volontà popolare ma di interessi 
particolari Per fortuna non è andata 

Quei tacchini 
che ci trattavano 
da sudditi 

PAOLO VILLAGGIO 

cosi I unica cosa che é stata affossata 
definitivamente é la partitocrazia 

C 0 ancora la possibilità di portare a 
termine una grande rivoluzione pacifi­
c i non I abbiamo perduta Li nvolu 
zione «Mani pulitele stata importante 
sima L insidia vera della partitocrazia 
0 che si trattava di una dittatura leroce 
violenta criminale colpevole di stragi 
e di illegalità ignobili ma astutamente 
mascherata da democrazia Anzi pa 
radossalmente sono sicuro che molti 
che ne facevano parte ed erano addi 
nttura i capi di quel mostro dalle molte 
teste erano in buona fede, e pensava­
no di governare il paese nel pieno ri 
spetto della legge e della Costituzione 
Invece sul paese regnava una oligar 
dna borbonizzata I cittadini finché le 
tose andavano bene non si lamenta 
vano anzi Poi la fase di prosperità in 
otcìdente é entrala in crisi Allora i 
sudditi come sempre succede nei 
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gretano Chi riconosceva quell omino 
garbalo lo salutava con rispetto ma 
cordialmente invece I indignazione 
generale per la mancata autorizzazio­
ne a procedere contro Craxi e il clima 
di festa grande che la richiesta di auto­
rizzazione contro Andreotti hanno 
provocato in tutto il paese 6 un dato 
sintomatico Quei governanti non era­
no amali Perché'Ma è molto chiaro 
ci hanno sempre offesi con il loro po­
tere col loro presenzialismo con i lo­
ro privilegi Sempre tacchinati alle pri­
me alla Scala e ai balli delle contesse 
insomma ci hanno sempre fatto sen­
za pietà e nessuna grandezza pesare 
una differenza di rango che e era tra 
noi poven sudditi e loro 

Una cosa é certa quelli che abbia­
mo considerati uomini straordinan 
sono ordinari, anzi men che mediocri 

Perche cari fratelli della Grande Si­
nistra diciamoci la venta una volta per 
tutte cosa resterà alla fin fine di «loro» 
nel ricordo dei posteri tra una quaran­
tina d anni ' Che ci sarà scritto di loro 
nei libn di scuola9 Craxi considerato 
I ago della bilancia un genio della 
strategia e Andreotti grande machia 
vellico, Belzebù della conservazione 
del potere politico saranno entrambi 
figurette squallide ometti che nel loro 
delirio di potere hanno portato il pae­
se alla rovina 

Vedrete questo dirà la stona Non 
credo di sbagliarmi 

Ti ricordi 
Luigi 

Tenco? 
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Sharon Stone 
vista da 

Leila Costa 
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momenti cruciali hanno alzalo la te 
sta e finalmente il tiranno é caduto 

Dopo lo «scandalo Craxi» Andrcolti 
ha chiesto di essere giudicato per col 
lusione con la Mafia insomma di esse­
re giudicato come sospetto mafioso 
dai giudici siciliani quei giudici che 
aveva varie volte accusato di faziosità 
questo significa che e stato costretto a 
farlo forse per evitare che un altra 
mancata autorizzazione a procedere 
della Camera facesse esplodere la 
rabbia popolare O forse I ha fatto per 
amore di patria omapari per amore di 
Andrcotti stesso perche solo cosi do 
pò essere slato per quarant anni il nu­
mero uno della nostra politica si può 
salvare da una sicura morte politica e 
la sua biografia forse ne uscirà meno 
compromesvi Ho visto a Natale il re 
di Svezia fare la coda tome un comu­
ne cittadino ai magazzini NK di Stoc 
colma accomp ignato solo dal suo se 

Rissa per uno sfottò 
Muore pugnalato 
da un commilitone 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

• I COSDS/A Una lite in ca­
serma gli insulti il «nonni 
smo» e poi il «duello» in un 
parcheggio deserto della nuo 
va stazione di Cosenza per ve 
dere chi era più forte tra i due 
bersaglieri di leva E morto co 
si per un banale diverbio du 
ranle le interminabili ore di 
«naia Rosario Lo Faro nalo 
19 anni fa a Sonano piccolo e 
dimenticalo paesino del Ca 
tanzarese Lo ha ucciso con 
una pugnalata al petto un suo 
commilitone Vincenzo De 
Caro anche lui diciannoven 
ne di Licata uno dei centri 
simbolo dell arrelratezza siti-
liana II poliziotto in servizio 
alla slazione ha trovato 1 omi­
cida che tentava disperata­
mente di rianimare la sua vitti 
ma con la respirazione bocca 
a bocca Ma per Rosario 1 o 
Faro non e e stato nulla da fa 

re Poche ore prima in cast r 
ma uno avevi inavvertita 
mente urtato I altro ed t nata 
una lite «Staiti allento t h e io 
sono sitiliano e tu talabre 
se avrebbe dello Vincenzo 
a Rosario Poi entrambi eia 
"O andati a chiedere aiulo ai 
rispettivi amici che per tutta la 
giornata hanno continuato a 
sfottersi Alla l inee stato deci 
so un -chiarimento t h e in 
Calabria ed in Sicilia è ia «par 
lata» 'uon dai propri territori 
per appianare i tonllit'i tra 
gruppi m a r n o s i A s t r i si so 
no n trova ti alla stazione cui 
que calabresi e tre siciliani Lo 
I-aro De CJTOVÌI un ter7o ber­
sagliere si sono appartati 
Qualche minino incora e Dt 
Caro ha vibrato una coltellata 
contro Lo F^ro una sola la 
sciandogli il colli Ilo piantilo 
nel torace 
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